
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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"riguarderanno singole parti e/o elementi della struttura e interesseranno porzioni limitate della 
costruzione. Il progetto e la valutazione della sicurezza potranno essere riferiti alle sole parti e/o 
elementi interessati e documentare che, rispetto alla configurazione precedente al danno, al degrado o 
alla variante, non siano prodotte sostanziali modifiche al comportamento delle altre parti e della 
struttura nel suo insieme e che gli interventi comportino un miglioramento delle condizioni di sicurezza 
preesistenti." 

L' ampliamento di un balcone, può rientrare nella categoria di intervento locale? se sì, non necessita 
quindi della nomina del collaudatore? 

Risposta quesito:  

risposta dell'11 giugno 2010 

Penso che possa ricadere in quest'ambito, se di modesta entità: bisogna comunque documentare che 
"..gli interventi comportino un miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti."  Quindi, se il 
peso dell'ampliamento grava tutto sulle strutture preesistenti, in linea di principio queste dovrebbero 
essere rinforzate. 
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Qualsiasi intervento strutturale è soggetto alla 1086 e dunque Il collaudatore ci vuole sempre. 
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